
CAPITANI CORAGGIOSI
R i t r o v a r s i  c a p i t a n a

Ospitiamo per la rubrica “Capitani Coraggiosi”, Sara Caldonazzi, capitana e playmaker del
Belvedere Ravina, formazione che affronta ormai da anni il campionato di serie C
femminile, con una capatina anche nella categoria superiore in B. 26 anni, infermiera di
professione e sta terminando gli studi come assistente sanitario, il tutto in ambito
preventivo. Ha lavorato in ospedale in piena pandemia Covid, un bel battesimo del fuoco.
Lavora presso il Centro Servizi Sanitari, in ambito territoriale. Vita equamente divisa fra
studi e basket. Inizia a praticare il basket a undici anni, prima della sua famiglia. Alle
elementari durante le solite esibizioni a scuola dove poter provare uno sport, vennero gli
istruttori di minibasket dell’Aquila, fu amore a prima vista, Sara tornando a casa lo disse
subito ai suoi genitori che voleva praticare quello sport. Ha iniziato in prima media e non ha
smesso più, la prima in famiglia a praticarlo. Il padre la segue con bandiera e tamburo al
palazzetto di Ravina, non si può non notarlo, il contagio non si poteva evitare. 
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La sfida con le formazioni venete è sempre complicata, storia e
bacino d’utenza gioca a loro favore, il Trentino a livello
femminile è sempre stato più forte in ambito volley, salvo forse
l’isola felice di Bolzano, con una sua storia a parte nella
pallacanestro in rosa. Negli anni però questa cosa è migliorata,
lo si vede in campo e anche dall’interesse degli appassionati.
L’ingrediente del basket che l’ha fatta innamorare è stato
soprattutto il fattore gruppo, il crescere con compagne e
amiche, dall’adolescenza all’età adulta. La sua campagna
Cristina Aquilini è quelle con la quale ha legato di più, arrivata un
anno dopo di lei in squadra ed è diventata una grande amica.
Sara è molto competitiva e le piacciono le partite tirate in
sospeso che si risolvono all’ultimo. Play organizzatrice e
tiratrice da tre, ma la soddisfazione la trova soprattutto negli
assist alle compagne. Capitana per eredità, anzianità di servizio
e ruolo dopo l’uscita di Sofia Gelmetti, undici campionati alle
spalle, che due anni fa ha lasciato la formazione trentina per
andare in Lombardia.  



Formazione attualmente gestita da Omar Pedrotti e Marco Vinciguerra, Sara però viene da
5 anni di conduzione da parte di Eglione, tra le quali la promozione in serie B. Con Omar si
trova bene per via del carattere, simpatico, anche se alla sua prima esperienza da
allenatore. La coppia Pedrotti-Vinciguerra, seppur giovane e con un bagaglio esperienziale
ridotto, si sta dimostrando una coppia che sa far girare bene in campo le ragazze del
Belvedere. 

Grande appassionata di montagna, il trekking le piace parecchio, quando può sfrutta le
possibilità che offre il nostro territorio. Gli hobby li cura in estate, quando può però corre al
campetto a fare due tiri. Salvo il torneo estivo organizzato dalla sua società, gli altri tenta di
evitarli per staccare un po' dal pallone a spicchi. Entusiasta del recente risultato della
nazionale femminile di basket agli europei, giunta terza. A suo avviso il risultato può attirare
tante ragazzine e bambine verso questa disciplina, di certo la cosa ha fatto solo bene al
movimento. Sara nutre un po' di rammarico, perché avrebbe voluto dedicarsi di più alla
musica, scegliendo il basket non ha potuto dedicarsi quanto avrebbe dovuto, le sarebbe
piaciuto però. Mai avuto nessun tipo di animale, ma si sta avvicinando, forse un cane nel
futuro, ci sta ragionando seriamente. Da ragazzina sognava di giocare a basket nel
campionato americano professionistico. Comunque, ha sempre sognato di fare del bene per
gli altri e la professione sanitaria era quello che voleva, del resto ci vuole la vocazione in
quell’ambito, almeno in ambito lavorativo il target lo ha pienamente raggiunto. Sembra un
gioco da ragazzi giocare a basket in serie inferiori, ma la routine in serie C prevede ben
allenamenti serali e il giorno della partita, le trasferte poi sono anche abbastanza scomode,
qualche anno fa pesava di meno l’impegno, ora si fa sentire, il lavoro non è dei più tranquilli e
rilassanti. Sara è una capitana che caratterialmente prova a mantenere la calma, a volte
l’adrenalina la fa scontrare con il coach, lo ammette che a volte non risponde come
dovrebbe. Riconosce il ruolo del suo allenatore, ma stando in campo, non è facile eseguire il
tutto come preventivato, non tutti i piani previsti vanno in porto, chi gioca a basket lo sa
perfettamente. Ci spiega che a volte si trova meglio con squadre di alta classifica, perché
c’è meno da perdere e al tempo stesso anche il voler dimostrare il meglio. Con le più deboli a
volte si prende la partita sottogamba, quelle sono le partite più rischiose, in questa stagione
si è visto in più di una occasione.
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Gran bel rapporto il suo con le compagne di squadra, con il tempo si è formato un bel
legame di fiducia anche con le nuove arrivate. Allenandosi, giocando insieme si sono
conosciute e lei si sente fortunata perché l’hanno seguita. Lei si definisce la “boomer” della
squadra, quasi tutte più giovani le sue compagne. Finite le partite sono molto calme, una
pizza all’Aquablu di Ravina quando giocano in casa. Stephen Curry come punto di
riferimento, sia per i tiri da tre che per i movimenti in campo. A livello femminile l’americana
naturalizzata italiana, Rae Lin D’Alie che gioca nel San Martino di Lupari, le invidia gli assist,
vorrebbe avere anche l’1% delle sue capacità in campo, soprattutto negli assist. Adora far
segnare le compagne, di Cristina Aquilini e Cindy Polesel prevede in anticipo i loro movimenti
da quanto le conosce.

Adora le ballad e il pop spagnolo, avendo origini ispaniche, ma va anche matta per i mostri
sacri della musica italiana come Elisa e Giorgia. Vorrebbe avere più tempo per leggere i gialli,
ma con il lavoro non c’è più abbastanza spazio di manovra. Il viaggio dei sogni sarebbe quello
negli Usa per andare a vedere il basket del massimo livello; invece, a livello paesaggistico il
suo sogno è un viaggio in Argentina, in particolar modo nella regione della Patagonia. 

“La volontà di essere sempre
all’altezza dei miei compagni è stata
sempre l’aspettativa più importante

della mia carriera.” 

“

Magic Johnson

“



Luca Tomasi è il presidente dell’Arcobaleno Basket, una squadra un po&#39; unica nel suo
genere, in quanto proiettata integralmente sul minibasket, ma che al tempo stesso ha
anche una formazione vincente in DR3.

L’Arcobaleno Basket nasce nel 1995 dall’esigenza di unire più palestre dove si potesse
praticare il minibasket. Hanno iniziato con dieci palestre, anche per portare la disciplina
nelle periferie esterne come Vezzano, Verla e Lavis. Poi la situazione negli anni è cambiata
soprattutto per la disponibilità dei tecnici. Cresciuti successivamente a Terlago,
Povo, Cognola e Villazzano. L’esigenza era quella di permettere ai bambini di praticare il
basket senza doversi spostare troppo, cosa che spesso comporta delle difficoltà
soprattutto per i genitori. Se realtà come il Valle dei Laghi sono diventate autonome, è
anche grazie al lavoro dell’Arcobaleno, se ora cammina con le sue gambe è grazie alle
sinergie fra questa società e persone del luogo. È molto più semplice spostare un
allenatore che una squadra intera di bambini. L’Arcobaleno non fa concorrenza alle altre
realtà, piuttosto serve da stimolo per far crescere il movimento partendo dai bambini,
cosa che alla lunga è il fattore più importante per creare gli appassionati del futuro alla
pallacanestro. L’Arcobaleno Basket ha la prerogativa di fare soltanto il minibasket, non ha
altre formazioni giovanili, ma come accennato una formazione di DR3, nota anche con il
soprannome di Macaco’s, formazione che nelle due ultime stagioni ha sfiorato la
promozione in DR2.

Giochi di società
Incubatori di baby talenti  
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I bambini che escono dalla loro squadra
hanno la possibilità di andare in altre
società o con il Villazzano, con i quali i
rapporti sono consolidati da tanti anni e
la collaborazione è particolarmente
proficua. 

Lo specializzarsi sul minibasket o come fanno certe società sul femminile, questo aiuta
moltissimo a focalizzarsi su un target ben preciso, una visione particolareggiata focalizza
maggiormente sulla crescita di uno specifico settore. Portare il basket vicino alle famiglie,
aiuta molto il movimento, spostare i bambini è molto più difficile. Il loro lavoro serve per far
nascere realtà di minibasket periferiche o addirittura creare società da zero nelle
periferie. Copiando dal calcio e dalla pallavolo, il delocalizzare l’attività nelle periferie può
far crescere notevolmente il movimento basket, all’Arcobaleno non hanno inventato nulla,
hanno preso un’idea che in altri sport funziona parecchio.



Il basket per Luca nasce a Gardolo in età ormai adulta, dopo dieci anni di attività con quella
società, è stato contattato dal Villazzano per far crescere il minibasket nell’ambito di quella
società. Ora hanno 160 iscritti, dal Babybasket con i bambini dell’asilo, sino alla quinta elementare e
prima media. Villazzano è un po' la loro casa dove hanno i numeri più importanti, a Cognola fanno
anche dei bei numeri. Villazzano, Gabbiolo, Povo, Cognola e Terlago i centri maggiori della loro
attività. La squadra senior è una vera particolarità, non potendo avere con Villazzano una doppia
squadra, hanno voluto sdoppiare e fare una squadra di adulti. Il buco fra il minibasket e la DR3 è la
vera peculiarità di questa società, un unicum regionale. Hanno un’ottima segreteria che tiene i
rapporti con i genitori e l’ente pubblico, poi ad affiancarlo ci sono Genco Pasquale e Pellegrini
Luca, Ferrari Giorgia, Chiara Torresan che segue l’attività con i più grandicelli. Hanno avuto anche
annate dove lavoravano una decina di istruttori, attività svolta soprattutto nel primo pomeriggio.
La scelta del nome Arcobaleno è stata fatta perché è il fenomeno atmosferico che si vede dopo il
temporale ed è un ponte che unisce la terra con il cielo e loro lo volevano come simbolo per unire le
varie realtà. Quello di Luca di certo è un osservatorio privilegiato sula mondo giovanile della
pallacanestro. I margini di crescita ci sono, certo di palestre ne servirebbero di più, anche di
istruttori se è per quello, ma ampi spazi di manovra ce ne sono ancora. I numeri del minibasket
sono importanti, ma più importante è riuscire a far nascere nuove società sul territorio, specie
nelle periferie, ma con gente del posto, altrimenti il giocattolo alla lunga non può funzionare. Luca è
il suo gruppo sono particolarmente soddisfatti del lavoro fatto, partiti tanti anni fa, hanno
sfornato tanti giocatori che continuano a giocare ad ogni livello, non perseguono obiettivi di
vittoria, quanto di proselitismo sul territorio, loro vera missione. Obiettivo portare in palestra i
bambini, ma anche la socialità con le feste con i ragazzi, le cene con i genitori, le attività sono
molteplici, non solo la parte tecnica, quella sociale più o meno è paritaria. 
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La pallacanestro è la cosa più
importante fra le cose poco importanti

“
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“
Roberto Sacri

Assieme al Villazzano organizzano il torneo città di Trento, giunto alla sua ventiduesima edizione, con 80
squadre partecipanti, circa 1000 ragazzi di 29 province diverse, dando possibilità ai ragazzi di incontrare
squadre che difficilmente incontrerebbero in altre situazioni. Un progetto sicuramente impegnativo ma al
tempo stesso una sfida importante, per radicare sul territorio il basket, partendo proprio dall’età nella
quale si possono formare degli appassionati che poi possono rimanere fedeli a questo sport per tutta la
vita. 
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“
Roberto Sacri

D I E T R O  L E  Q U I N T E  D E L L A  F I P

Da questo numero di On Court, iniziamo a fare un viaggio all’interno dei vari meccanismi della
Federazione Basket, in modo da permettere a chi non li conoscesse, di capire meglio i vari
meccanismi che regolano l’organo che senza il quale non si potrebbe parlare di uno sport
organizzato, che permette in regione di far giocare migliaia di appassionati. 

Gli organi sportivi hanno rappresentatività a livello mondiale – C.I.O. (Comitato Olimpico
Internazionale) – a livello internazionale con le varie Federazioni Internazionali (FIFA, FIBA,
FIVB, ITF ecc.) – a livello nazionale CONI che rappresenta lo sport italiano e le federazioni
sportive ad esso affiliate (FIP, FIGC, FIPAV, FITP, FIG, FIN, FIR ecc.).
La Federazione Nazionale è un’associazione senza scopo di lucro che ha sede a Roma, con lo
scopo di promuovere, regolare e sviluppare la propria disciplina e si affida ai comitati
regionali per la gestione, la promozione e l’organizzazione delle attività nel territorio di
riferimento.

Rispetto alla suddivisione politica della penisola italiana (20 regioni) lo sport conta di 21
comitati regionali in quanto sono riconosciuti il Comitato Regionale Provincia Autonoma di
Trento ed il Comitato Regionale Provincia Autonoma di Bolzano.

Rispetto alla suddivisione politica della penisola italiana (20 regioni) lo sport conta di 21
comitati regionali in quanto sono riconosciuti il Comitato Regionale Provincia Autonoma di
Trento ed il Comitato Regionale Provincia Autonoma di Bolzano.

I due comitati esistono per gestire e promuovere lo sport a livello regionale, tenendo conto
delle specificità delle due province autonome e delle loro culture sportive distinte. Queste
strutture permettono una migliore organizzazione e diffusione della pratica sportiva,
rispettando le esigenze e le tradizioni locali.

I due comitati rappresentano le province di Trento e Bolzano all'interno del CONI, assicurando
che le esigenze e le specificità dei territori siano prese in considerazione.

La Federazione Italiana Pallacanestro, a livello nazionale, è composta da un Presidente
Federale e da un Consiglio Federale che comprende: 5 rappresentanti delle società Regionali,
1 rappresentante delle società professionistiche, 2 rappresentanti delle società
dilettantistiche dei quali uno per quelle maschili ed uno per quelle femminili, 1 rappresentante
degli allenatori e 3 rappresentanti degli atleti.

Playmaker
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“
Roberto Sacri

A livello regionale il Comitato conta di un Presidente e di un Consiglio Direttivo composto da 4
Consiglieri Regionali (per le regioni con meno di 100 società affiliate) o da 6 Consiglieri
Regionali (per le regioni con più di 100 società affiliate).
Sia il Presidente ed il Consiglio Federale Nazionale che il Presidente ed il Consiglio Regionale
restano in carica per 4 anni (mandato legato a quello Olimpico) e non possono svolgere più di
3 mandati, fatto salvo che - per essere eletti in mandati oltre il terzo – venga raggiunto il
66% dei voti dell’assemblea elettiva.

Il Presidente ed il Consiglio Federale vengono eletti da un numero di Delegati che viene
stabilito in base agli articoli 21 e 22 dello Statuto della FIP; il Presidente ed il Consiglio
Regionale vengono eletti dalle società della stessa regione.

Il Comitato Regionale viene costituito (quindi con tutta la struttura organizzativa) qualora vi
siano almeno 20 società che abbiano diritto di voto. Per avere questo diritto la società deve
aver esercitato attività per almeno 1 anno.

Qualora non possa essere costituito il Comitato Regionale, il Consiglio Federale nomina un
Delegato Regionale. È il caso della nostra regione dove il Comitato Regionale Provincia
Autonoma di Trento è chiamato a gestire l’attività sportiva della regione essendo
completamente riconosciuto e strutturato nei vari organi ed uffici; il Comitato Provincia
Autonoma di Bolzano, invece, conta solo sulla figura del Delegato Regionale che ha una
funzione esclusivamente politica.

Il Comitato Regionale Provincia Autonoma di Trento è composto dal Presidente – Mauro
Pederzolli – e dai consiglieri regionali Massimo Komatz (Vicepresidente), Paola Valer, Stefano
Bertoldi e Michele Kumar.

Oltre alla parte politica, il Comitato Regionale Provincia Autonoma di Trento, conta sui
seguenti uffici e commissioni: Ufficio Gare Regionale, Ufficio Designazioni, Ufficio
Amministrazione (con la figura del Referente Amministrativo e quella del Revisore Contabile),
Ufficio del Giudice Sportivo affiancato dalla Corte Sportiva d’Appello Territoriale,
Commissione CNA (Allenatori), Commissione Minibasket, Commissione CIA (Arbitri) con la
propria struttura tecnica, Referente regionale 3x3 ed Ufficio Stampa.
Il Comitato Regionale Provincia Autonoma di Bolzano è retto dal Delegato Presidente
Alessandro Peroni.



è un progetto 

progetto grafico di in redazione: Sandro Botto

next gamen o t i z i e  d a l l a  F I P  T r e n t i n o  A A

Dal 9 al 12 Ottobre Il Festival dello Sport di Trento torna con una nuova grande edizione:
4 giorni live nei teatri e nelle piazze in compagnia dei campioni italiani e internazionali più
amati, tra talk, interviste, camp ed eventi speciali.

Piazza fiera sarà la casa del basket. Questa sarà la patria del tiro da tre, la stoppata
decisiva, il suono della palla che si insacca a canestro. 

Cosa ti emoziona di più? Nel dubbio vieni direttamente sul campo e metti tutto in pratica!
 Fip ti aspetta per 
Quattro giorni di allenamento e tornei 3x3 in compagnia degli esperti della Federazione
Italiana Pallacanestro e una grande novità: la challenge, aperta a tutti, per dimostrare quanto
sei forte con la palla a spicchi.

scopri tutti gli eventi sui nostri canali social 

L'8ª edizione de Il Festival dello Sport di Trento 
torna dal 9 al 12 Ottobre 2025
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rimani collegato con noi, scopri tutte le novità e le
iniziative della FIP Trentino Alto Adige!

@fiptrentinoaltoadige


